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Taranto 
Tre morti 
nel iager 
per anziani 
• TARANTO Tragedia della 
solitudine e dell'abbandono 
nel Tarantino. Un incendio 
scoppiato alle 6 di ieri in una 
casa di riposo per anziani di 
Talsano, ha provocato la mor­
te di tre donne e il ferimento 
di altre 15 persone, ricoverate 
all'ospedale «Santissima An­
nunziata» del capoluogo ioni­
co. Letteria Frisone, dì 85 an­
ni, Anna Caso, di 91, e Cateri­
na Di Fino, di 69. sono rimaste 
avvolte della fiamme svilup­
patesi a causa di un corto cir­
cuito in una stanza collocata 
al primo piano del cronicario. 
Secondo la ricostruzione dei 
vigili del fuoco.le fiamme si 
sono diffuse dal posto-letto di 
Anna Caso, gravemente am­
malata e priva di conoscenza 
da alcuni giorni, e sono stale 
causate dal cattivo funziona­
mento di una materasso ad 
acqua alimentato • elettrica-
mente.Ad alimentare la trage­
dia, poi, e stata l'esplosione di 
una bombola di ossigeno si­
stemata accanto al letto ed 
utilizzata per la respirazione 
della donna. 11 direttore e pro­
prietario della struttura. Gio­
vanni Onorio, di 42 anni, spe­
cializzato in geriatria, è stato 
arrestato per incendio doloso 
ed omicidio colposo plurimo. 
Dalle prime indagini, condot­
te dal sostituto procuratore Ci­
ro Saltaiamacchid, è infatti 
emerso un quadro inquietan­
te della gestione della casa di 
riposo. Dal sequestro di una 
serie di fascicoli gli inquirenti 
hanno accertato la mancata 
osservanza di elementari nor­
me antinfortunistiche.ln alcu­
ne stanze, i vigili del fuoco e i 
carabinieri intervenuti, hanno 
registrato fino a 13 ncoverati 
perstanza. - • • •> 

; Fuga di gas 
; Bimba piange 
i: svéglia e salva 
Ila famiglia."-
• ' • • PARMA Ha iniziato a pian-
' gere nel suo lettino, insieme al-
' la sorellina più grande, e cosi 
; una bambina di tre mesi ha 
. svegliato la mamma salvando 
; tutta la sua famiglia dalla mor-
'. te per una fuga di gas. La pic­

cola Francesca 0 ancora nco-
". verata in osservazione insieme 
> alla madre nell'ospedale di 
, Panna, intossicate dal monos-
'. sido di carbonio prodotto dal-
y l'impianto di • riscaldamento. 
i'Sabato. nell'appartamento do-
|rve abitano Silvio Di Fazio, 40 
tanni, audiotecnìco dell'Usi, la 
l moglie Anna Decembrino, me-
tdlco neurologo, insieme alle 
|:due figlie Francesca di tre mesi 
;e Caterina di tre anni, mentre 
itutti erano a letto per il riposo 
•f pomeridiano la piccola e la sc­
orcila più grande hanno comin-
-ciato a piangere nel sonno. La 
jmadre si è svegliata e, inso-
fspettita, si é alzata per vedere 
"cosa stava succedendo. Poco 
|dopo si è sentita male e cosi 
itutti gli altri, ma ha fatto co-
ìmunque in tempo a chiedere 
iaiuto. Immediatamente la fa-
[miglia 6 stata trasportata all' 
ospedale di Fidenza per essere 
sottoposta a trattamento nella 
camera iperbanca. Dopo qual­
che ora i genitori e le bambine 
sono stati riaccompagnati all' 
ospedale di Parma. 

Palermo 
Suicida 
a 13 anni 

*r amore pe, 
•••PALERMO Si e uccisa 

•per amore», a tredici anni. 
kM., -ragazzina di Palermo, 
sabato sera ha aperto una fi-
bestra e si 6 buttata dal pa­
lazzo dove abitava, dopo un 
iìltimo, violentissimo litigio 

>n i genitori. l.M. alcuni me-
! aveva conosciuto un giova-
: di 29 anni e se ne era in­

namorata. Ma i genitori - lui, 
(tenditore ambulante, lei, ca-
alinga - si sono sempre op-
>osti alla relazione. »,. - » -•• 

Discussioni continue, ogni 
[forno un litigio. l.M. da qual-
5ie settimana aveva anche 
«nesso di andare a scuola. 
ira iscritta in un collegio, a 
[(ugno avrebbe dovuto sci-
tenere gli esami di terza me­
ta, Agli inquirenti i genitori 
Bri hanno raccontato che il 
fidanzato» della figlia era 

sicodipendente. l.M. 

Webbe compiuto quattordi-
5 anni a maggio. • 

Gruppi di ragazzi nel Veronese Allo stadio gli ultra intonano cori 
vanno a ballare con foto e striscioni dedicati allo stesso delitto 
inneggianti al giovane omicida ... Voci su questa lugubre solidarietà 
e formano il «Pietro Maso fans club» hanno raggiunto anche il carcere 

Maso diventa «eroe» da discoteca 
Nasce una moda sul massacratore dei genitori 
Cinque ragazzi entrano in discoteca: blazer, foulard 
al collo, sfumatura a «v» sulla nuca, sembrano i sosia 
di Pietro Maso. Srotolano uno striscione: «Pietro Ma­
so fans club». È successo al «Modo» di Domegliara, 
Verona. Al nome del giovane che, con tre amici, ha 
massacrato i genitori, si inneggia anche allo stadio. 
«Nella vecchia Montecchìa-Maso ammazza anche 
sua zia», cantano gli ultras dalle zucche pelate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• t i VERONA «Goliardate». 
minimizzano al «Modo», di­
scoteca veronese di Dome­
gliara. Il locale ha tenuto a 
battesimo il primo «Pietro Ma­
so fans club». Data ufficiale di • 
nascita martedì scorso, ultimo 
giorno di carnevale. Arrivano 
cinque ragazzi sui diciotto-
vent'anni. Blazer blu coi bot­
toni dorati, pantaloni grigi, ca­
micia dal collo aperto, foulard 
di seta annodato sul quale 
spiccano alcune macchioline 
vermiglie, similsangue. Ciuffo 
di capelli all'indietro, nuca ra­
sata a «V». Insomma, cinque 
sosia del ragazzo di Montec-
chla che con tre amici ha 
massacrato i genitori per go­
derne l'eredità. Pochi vi fanno 
caso, finché il gruppetto sroto­
la due striscioni: «Pietro Maso 
fans club». «Freedom for Pietro 

Maso». A seguire, la giganto­
grafia di una foto di «Pierln». ri­
preso sghignazzante durante 
il processo. Tocco finale: 
qualcuno indossa un grem­
biule da macellaio schizzato 
di rosso, impugna un coltello, 
compie un po' di mosse men­
tre gli altri lanciano stelle fi­
lanti e coriandoli. Allegria. 
«Goliardate», ripetono al «Mo­
do», «quei giovanotti volevano 
solo esorcizzare l'immagine 
criminalizzante che i giornali 
danno di Verona», parola del 
«direttore artistico» Fabio Gra-
nuzzo. Gli altri avventori, ag­
giunge, l'han presa bene: «La 
serata è filata via liscia». Cor­
rono altre voci. Ragazzi con la 
scritta «Pietro Maso club» sulle 
magliette visti in diverse disco­
teche. Non c'è conferma. A! 
Berfi's club, dove Maso e soci 

Pietro Maso mentre viene intervistato 

volevano recarsi subilo dopo 
il massacro, il proprietario 
Giorgio Bertolini nega cosi: 
«Qui, no di sicuro. Se avessi vi­
sto magliette del genere avrei 
negato l'accesso. E' una que­
stione di gusto; da noi si entra 
solo con la giacca». 

Di sicuro il killer di Montec-
chia sta spopolando tra i tifosi 
ultras del Verona. Anche ieri 
al Bentegodi. durante Verona-
Cremonese, la curva sud ha 
cantalo a squarciagola, in dia­
letto, la rieiaborazione di una 
celebre canzonetta del quar­

tetto Cetra: «Nella vecchia 
Montecchla - la, ia, ò - Maso 
ammazza anche sua zia - ia, 
ia, ò - con il cricco, cricco, 
cnck, crick, cricco...». La stan­
no intonando da tre domeni­
che filate, condita da altre 
amenità del genere. Una setti­
mana fa, a Cagliari, i veronesi 
hanno scandito «Ma-so sin-
da-co!». Durante le trasferte 
della squadra, dal treno della 
tifoseria che passa veloce le -. 
stazioni intermedie si leva un " 
urlo, «Forza Maso1». Dai diri­
genti del Verona neanche un 
fiato, un mezzo comunicato 
di condanna. Troppo prezio­
si, sembrano, i ragazzi della 
curva sud, quelle «Brigate gial-
loblù», marchio registrato, già . 
autrici dei delicati calembours : 
«Forza Etnal», «Napoletani la­
vatevi», «Meglio austriaci che 
teròni»; e protagoniste di vio­
lenze memorabili. Gente per 
lo più di destra, visceralmen­
te, con un nutrito nocciolo di 
nazi-skin che hanno trapian­
tato nello stomaco tutto il pelo 
che gli manca in testa. Pure a ' 
Milano, riferisce una recente 
inchiesta, il killer di provincia ;. 
va molto di moda fra le nuche 
rasate. Se gli piace Hitler, per­
chè stupirsi che si approprino 
di Maso? La voce del gran suc­

cesso d'immagine ha raggiun­
to anche il carcere dove Pietro 
Maso è rinchiuso con Giorgio ' 
Carbognin e Paolo Cavazza. I ' 
ire ragazzi sembrano un pò 
frastornati, un pò gongolanti: 
il miglior tribunale per i giova- ' 
ni è il giudizio dei coetanei. •* 
Gli è giunta eco, ha riferito un a 
avvocato, che canzonette e 
poesiole su di loro, e non ne­
gative, siano circolate perfino • 
in un liceo veronese. Che 
sballo imprevisto, per tre bui- • 
letti stupidi, > ignoranti, dal ' 
quoziente di intelligenza com­
pletamente a terra. E sopratut- ' 
to per Pietro Maso, «il narciso» 
pieno solo di sé. Si era già rin­
galluzzito, prima del proces­
so, ricevendo in cella quasi : 
cinquanta lettere, per lo più di } 
coetanei, per lo più grondanti ». 
ammirazione nei confronti di * 
chi aveva osato fare una cosa '' 
straordinaria. Una ragazza si 
era anche offerta di sposarlo, 
e Maso aveva pronunciato l'u­
nica frase sensata degli ultimi 
mesi: «La gà da eser mata». 
Chissà adesso, dopo aver già 
vinto la battaglia contro l'er­
gastolo, quanto lo aiuterà nel ; 

«recupero» essere diventato ' 
per qualcuno un simbolo, sa­
pere che il suo gesto, anche 
per altri giovani, non è un ta­
bù. • .•-> ; -

Tragedia del lavoro nel Torinese 

Frana il terreno: 
un edile morto e tre feriti 
Un'aitra tragedia del lavoro. A La Cassa (Torino), 
quattro uomini sono stati sepolti da uno smotta­
mento mentre lavoravano a quattro metri di profon­
dità in un cantiere edile. Uno è morto soffocato, gli 
altri tre (tra cui il figlio della vittima, che ha poi mi­
nacciato di uccidersi) sono stati salvati dopo una 
drammatica corsa contro il tempo. Sembra non fos­
sero applicate le norme antinfortunistiche. •• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

M TORINO Quando ha vi­
sto il corpo senza vita del pa­
dre riverso al suolo, col terric­
cio che lo aveva soffocato an­
cora rappreso sugli occhi e at­
torno alla bocca. Domenico 
Pasquale Creazzo, 26 anni, ti­
tolare della Cooperativa edile 
torinese (Cet), è stato sopraf­
fatto da una crisi di dispera­
zione. Anche lui sporco di ter­
ra, appena estratto dalla fra­
na, si è buttato sulla salma del 
genitore, Rocco Creazzo di 66 
anni, poi con uno scatto im­
provviso ha cercato di rag­
giungere una costruzione 
adiacente allo scavo, forse 
con l'intenzione di precipitar­
si dall'alto. Non è stato facile 
trattenerlo. Nell'infortunio il 
giovane ha riportato solo lievi 
ferite e un forte shock nervo­
so. Più sene le conseguenze 

Arezzo 
Si spara 
presidente 
avvocati 
MAREZZO. Pietro Gravert-
ni. 75 anni, presidente del­
l'Ordine avvocati di Arezzo, 
si è ucciso ieri, sparandosi un 
colpo di pistola al cuore. 
Non si conoscono le ragioni 
del suo gesto. Sembra però 
che da qualche tempo il pro­
fessionista soffrisse di una 
grave crisi depressiva. Ieri 
mattina presto è uscito di ca­
sa, con l'auto si 6 diretto ver­
so l'eremo di Camaldoli. Ha 
parcheggiato la macchina 
lungo un sentiero, poi ha tira­
to fuori la pistola, una calibro 
7,65. È bastato un solo colpo. 
Pietro Graverini è riuscito a 
spararsi al cuore, ò morto im­
mediatamente. 

L'avvocato, prima di uscire 
da casa con l'auto, aveva 
scritto una lettera indirizzata 
alla famiglia. Era il presiden­
te dell'Ordine degli avvocati 
di Arezzo da quindici anni. 

per gli altri due edili che lavo­
ravano con lui: Vincenzo Car­
bonaro, 46 anni, di Torino, è 
in prognosi riservata al Martini 
Nuovo per to schiacciamento 
del torace; iUquarantottenne 
Antonio Di Fesa, di Avigliana 
(Torino), ha invece riportato 
la frattura di una gamba ed è 
ricoverato al Centro traumato­
logico. 

Una sciagura che molto 
probabilmente si poteva evita­
re. Come tante, troppe volte 
accade. Era il tardo pomerig­
gio di sabato quando i quattro 
sono stati sorpresi dallo smot­
tamento mentre si trovavano 
sul fondo del cunicolo a cielo 
aperto, profondo circa quattro 
metri, in cui la Cet stava effet­
tuando la posa delle tubature 
del gas e dell'acqua per 24 vil­
lette in costruzione nella fra-

Pesaro 
Si uccide 
per paura 
dei genitori 
M PESARO. «Avevi ragione 
tu, non dovevo uscire con la 
macchina», ha scritto su un 
biglietto indirizzato alla ma­
dre. Poi. M.P., studente di­
ciottenne di Cagli, ha preso 
una doppietta e si è sparato 
alla tempia. Non sapeva co­
me dire ai genitori di avere 
avuto un incidente d'auto. 
M.P. ieri mattina era uscito di 
casa con la sua «Y10» e si era 
diretto fuori città, in compa­
gnia di un amico. Improvvi­
samente, però, ha perso il 
controllo dell'auto ed è finito 
fuori strada. Danni per un mi­
lione e mezzo appena. 

Tornato a casa, ha scritto 
un'ultima lettera, l'ha posata 
sullo stereo, poi è andato a 
uccidersi. Secondo alcune 
testimonianze, i genitori di 
M.P., che hanno altri figli. 
non erano particolarmente 
seven; generalmente, anzi, 
assecondavano i desideri del 
ragazzo. 

zione Colverso^Una' grossa 
, massa di terriccio e pietre ac-
, cumulata ai margini dello sca-
. vo è venuta giù di schianto, 

sommergendo i Creazzo e i 
loro compagni. Secondo i pri­
mi rilevamenti dei carabinieri, 
non erano stati predisposti ri­
pari sufficienti per. contenere 
il materiale di scavo né prote­
zioni adeguate cosi come pre­
vedono le norme di sicurezza. 
Il procuratore aggiunto Raf­
faele Guarìniello ha posto il 
cantiere sotto sequestro, e Do­
menico Creazzo rischia ora 
l'incriminazione per omicidio 
colposo e mancate rispetto 

. delle norme antinfortunisti­
che. 

Ci sono volute cinque ore 
per cslrarre i corpi. Per primo 
è stato riportato alla luce quel­
lo, ormai inanimato, di Rocco 
Creazzo. Due ore dopo gli al­
tri, che per fortuna erano stati 
colti in piedi dallo smotta­
mento e sono riusciti a mante­
nere la testa fuori dal terriccio 
che li imprigionava. Mentre i 

• soccorritori si prodigavano 
per liberarli dalla terribile 
morsa, il giovane Creazzo, Di 
Fesa e Carbonaro sono siati 
sostenuti con farmaci e «ossi­
genati» con l'impiego di can­
nule. OP.GB. 

Incidente in provincia di Siracusa 

Operaio soffocato dai gas 
in una fabbrica chimica 
Un morto ed un ferito grave: è questo il bilancio di 
un incidente sul lavoro avvenuto sabato notte a 
Siracusa. Mario Salvia, 31 anni, stava eseguendo 
dei lavori all'interno dell'lsab, uno stabilimento 
chimico, quando è stato soffocato dalle esalazio­
ni di un pericolosissimo gas. Un suo collega, Vit­
torio Tiralongo, 21 anni, per tentare di salvarlo è 
rimasto intossicato. È in condizioni gravissime. . • 

WALTER RIZZO 

••SIRACUSA Un morto e un 
ferito in condizioni gravissi­
me, questo è il bilancio di un 
grave incidente sul lavoro, ac­
caduto nella tarda serata di 
sabato nello stabilimento Isab 
che si trova in contrada Targia 
alle porte di Siracusa. >• 

La vittima è Mario Salvia, 31 
anni, un dipendente della dit­
ta «Bianca», un'azienda di 
Avola che eseguiva dei lavori 
di facchinaggio . all'interno 
dello stabilimento chimico. 
L'incidente è avvenuto intor­
no alle 22.30 di sabato. I tecni­
ci della «Nico siciliana», l'im­
presa che aveva in appalto i 
lavori di manutenzione dello 
stabilimento, avevano pratica­
mente finito l'opera di manu­
tenzione, che ogni due anni 
viene effettuala sul «gofiner», 

l'impianto di desolforicazione 
del gasolio pesante. La strut­
tura, ferma per quindici gior­
ni, stava per essere avviata .' 
progressivamente alla produ- " 
zione. Una fase di assoluta 
routine - dicono i tecnici -
che non presentava particola- • 

• ri rischi, ma che prevede una 
' serie di «protocolli» di sicurez-

' za dei quali erano informati ' 
sia i tecnici della Nico sicilia­
na che gli operai della ditta 
che aveva ottenuto in subap­
palto dalla Nico i lavori di fac­
chinaggio e movimento. Una ' 
delle regole principali stabili­
va che nessuno, a parte tecni­
ci specializzati, muniti di at­
trezzature particolari di prote­
zione, si potesse avvicinare al­
la sommità dell'impianto che 
era ormai entrato ncll fase di 
riavviamento progressivo. 

Sabato sera, però, Mario 
Salvia, non si sa ancora per 
quale motivo, ha salilo le sca­
le che conducono alla som- . 
mità del gofiner. Una volta in . 
cima all'impianto, l'operaio è 
sceso all'interno. È andato 
avanti per alcuni metri, poi le 
esalazioni di ossido di azoto " 
lo hanno soffocato. Tutta la k 
scena era stata seguita da Vit- -
torio Tiralongo, 21 anni, un ' 
compagno di lavoro di Salvia • 
che ha dato l'allarme e quindi ; 
è corso su per cercare di soc- ; 
correre l'amico. Le esalazioni 
chimiche però avevano già ' 
compiuto la loro opera. ' 
Quando Vincenzo Tiralongo 
è arrivato vicino al suo com­
pagno di lavoro, per Salvia • 
non c'era più nulla da fare. Il ' 
gas lo aveva ucciso. Le esala- • -
zioni hanno investito anche, 
Tiralongo che cercava dispe- t 
ratamente di riportar fuori il, 
compagno. Lo avrebbero cer- -
tamente ucciso senza l'inter­
vento dei tecnici della Nico e 
delle squadre di soccorso del- . 
l'Isab che lo hanno tirato fuori • 
dall'impianto. Trasportato im­
mediatamente al pronto soc­
corso dell'ospedale Umberto 1 
di Siracusa, Tiralongo è ades­
so ricoverato in-condizioni'' 
gravissime. •• >. • . 

Incendio 
blocca la linea 
ferroviaria 
Bologna-Firenze 

Il trdflico ferroviario sulla linea Bologna-Fiieiize e stato bloc­
calo ieri per oltre un'ora a causa di un incendio che, verso le 
18 30, I la distrutto l'apparato di comando della stazione di 
Gnzzana. Poco prima dello scoppio dell'incendio, tra Mon-
/uno e Griz/ana il pantografo di un treno lucale, diretto a Fi­
renze, in partenza da Bologna alle 17.33. si era impigliato • 
con una linea di contatto. A causa dei due incidenti conco- • 
untanti tutto il traffico ferroviano ha subito forti rallentamen­
ti alcuni convogli diretti a Roma sono stati dirottati sulla di- ' 
rettrice Ancona-Falconara, mentre parte del traffico diretto a 
Firenze (5 stato spostato sulla Porrcttana. Verso lo 20.15 II 
traffico e ripreso lentamente sul binano pan. mentre per il ' 
binano dispari i disagi sono durati tutta la notte. I danni al­
l'apparato di comando di Grizzana, ad una prima valutazio­
ne, risultano molto gravi 

Confesercenti 
denuncia 
la politica delle 
bustarelle 

Al quarto congresso della 
Confesercenti della Sicilia, a 
Letojanni vicino a Taormi­
na, il segretario Marino Juno 
Cosentino, ha detto che talu­
ni commercianti siciliani, al-
le tangenti imposte dal rac-

"*"""—•»̂ »̂ »̂ »""""'«-""»"»—•»- |(Ct delle estorsioni debbono 
aggiungere «le quote di risorse da nservare ai politici corrotti • 
e al ricatto dei burocrati». Secondo il sindacato ai 25 mila : 
miliardi di lire, presunto ammontare delle tangenti che ogni ' 
anno vengono pagati dagli operatori economici della Sicilia, i 
vanno aggiunte alcune centinaia di miliardi che l'apparato 
politico e buocratico iti Sicilia sottrae a commercianti e im­
prenditori sotto forma di «bustarelle". Secondo cosentino il 
commercio in Sicilia vive in continua «emergenza e non può 
esserci più spazio per solidanctà parziali e di maniera ma l 
c'è bisogno di inizative forti della regione e di una massiccia 
presenza dello stato». - - • 

Mafia, preso 
l'ultimo -
dei Ferrera 
«Cavadduccio» 

Antonino Ferrera (Cavad- -
duccio). 42 anni, uno dei la­
titanti di Cosa Nostra catane-
se. cugino del boss Nitto 
Santapaola 0 stato arrestato • 
len sera dagli uomini della 

• sezione «catturando della 
^ " — " ™ " " ^ • " " ~ squadra mobile di Catania 
in piazza San Marco a Via Grande, un comune a circa 12 
chilometri dal capoluogo etneo.Deve sconiare 14 anni di 
pena inflittagli nel maxi processo di Palermo per associazio­
ne a delinquere di stampoo mafioso, traffico di stupefacenti. ' 
È l'ultimo dei fratelli Ferrera rimasto in libertà dopo l'arresto 
di Francesco, avvenuto a Bruxelles nel settembre scorso. 

Racket. 
gravi danni 
al porto ' 
diAncona 

Ammontano a circa un cen­
tinaio di milioni di lire i dan­
ni causati dall'incendio di 
origine probabilmente dolo­
sa, sviluppatosi nel porlo di 
Ancona la sera di venerdì 
scorso, in cui sono andati a 

*~^~""' fuoco 12.000 penumatici. I 
copertoni, destinati ad essere trattati e nciclati come bitume • 
in Bulgaria, erano di proprietà della ditta Claudio Carli di 
Pergola (Pesaro) e si trovavano in un deposito all'aperto 
nell'area della nuova darsena. Il calore delle fiamme ha • 
inoltre latto incurvare di circa tre metri un palo d' acciaio 
che sorregge un riflettore, rendendolo pericolante. Nel caso 
venisse confermata l'ipotesi dell'origine dolosa, si trattereb- • 
be del secondo episocuo dcT genere accaduto nel porto an­
conetano nel giro di circa un mese. .. _.- • .• . . . 

Targhe alterne a Genova an­
che oggi e domani 7,30 alle , 
11,30. 1 dati sull'inquina­
mento raccolti dalla provin­
cia di Genova indicano infat­
ti che, dopo quattro giorni di • 
restrizioni del traffico (da 

^ " " " ™ " " " " " ^ ^ ^ ^ mcrcuiedt scorso a sabato), 
il biossido di azoto nell'ana supera ancora il livello di tollera­
bilità. Oggi potranno circolare le auto immatricolate a Geno­
va con targa pan, domani quelle con targa dispan. La restri­
zione vale per tutto il territorio comunale con l'esclusione 
della rete autostradale e delle zone portuali sottoposte alla " 
giurisdizione del consorzio autonomo del porto. Nella stes- -
sa fascia oraria il comune ha inoltie deciso di vietare la sosta 
nelle vie più inquinate e di anticipare l'accensione degli im- • 
pianti di riscaldamento nei quartieri dove i livelli di biossido : 
di carbonio sono ancora elevati. . . - .• . >̂* 

Traffico: 
ancora 
targhe alterne 
a (jénova 

Danneggiate 
a Gela 
automobili 
di giornalisti 

Una collaboratrice del gior­
nale «La Sicilia» Susanna Ja-
cona Salafia di 29 anni, ha 
subito a Gela un tentativo di ' 
incendio alla propria auto- j 
mobile - parcheggiata - nel "" 
cortile della sua abitazione. • 

m m m m ^ ^ ™ La vettura, una citroen Dya-
ne, è stata cosparsa di benzina.Le fiamme si sono spente all' 
esterno dell'auto e hanno causalo solo lievi danni. Anche . 
Alfonso Pcntore, 37 anni, collaboratore dell'emittente «Tele-
gela» ha subito un danneggiamento: gli sono slate tagliate le .* 
gomme dcll'automobilie parcheggiata nei pressi della sede 
della tv. Nello stesso posto 15 giorni fa venne incendiata la ' 
fiat «uno» della pubblicista del Giornale di Sicilia. Donata Ca­
labrese. " , ' ' - ,, . , 

SIMONE TREVES 

Aveva scritto una lettera d'addio ai genitori 

Tifoso dell'Inter, aveva 17 anni: 
si è gettato dagli spalti di S.Siro 

SUSANNA RIPAMONTI 

La freccia indica il punto della rampa da dove e precipitato il ragazzo di Rovigo 

• • MILANO Si è ucciso a 17 
anni, gettandosi da un torrio­
ne dello stadio di San Siro. A , 
casa sua, a Rovigo, lo hanno ì 
atteso inutilmente per l'ora di . 
pranzo: Giuseppe era uscito , 
ieri mattina, con uno zainetto ; 
sulle spalle e, dentro, un paio * 
di scarpe da pallone. Ai geni- '. 
tori aveva detto che sarebbe 
andato ad allenarsi, ma nella 
sua stanza aveva lasciato una ' 
lettera d'addio. . •• • < . . . 

In tasca aveva il biglietto 
per la partita Inter-Cagliari 
che si è giocata ieri al Meaz-
za. Lo aveva prenotato nei -' 
giorni scorsi, con un gruppo • 
di amici del club «Padova-
Rovigo». Il calcio era la sua 
grande passione: l'Inter era 
la sua squadra. È arrivato allo 
stadio con gli amici e si è me- • 
scolato alla folla di tifosi che 
affluivano sugli spalti. 

Erano le 13,50 quando è 
salito su uno dei torrioni che 
consentono 1' accesso al ter­
zo anello, costruito in occa­
sione dei mondiali di calcio. 
Poi si è lanciato nel vuoto, 
dalla torre che sorge sulla de­
stra dell'ingresso riservato al­
le autorità ed è caduto sull'a­
sfalto, all'interno della recin­
zione. 

Lo schianto si è sentito fi­
no a cento metri di distanza. 
Proprio nel punto in cui è 
precipitato c'erano le ambu­
lanze che lo hanno subito 
soccorso, ma le sue condi­
zioni sono apparse dispera­
te. Trasportato all' ospedale 
più vicino,, il San Carlo, è 
morto cinque minuti dopo il 
ncovero. 

Mentre lui moriva, i suoi 
genitori si trovavano nel co­
rnando dei carabinieri, a Ro­
vigo. Poco prima avevano vi­

sto la lettera, in cui Giuseppe 
annunciava loro l'intenzione 
di togliersi la vita. Prima an­
cora che iniziassero le ricer­
che, è giunta da Milano la 
notizia della sua morte -

•Scusatemi per quello che 
ho fatto e per quello che sto 
per fare» aveva scritto a suo • 
padre e a sua madre, senza 
aggiungere nulla sui motivi 
delia tragica decisione. Ave­
va lasciato anche una lettera 
ai suoi amici, in cui parlava 
dell'Inter, •; della squadra ' 
amata, che non avrebbe po­
tuto più vedere. -

Giuseppe cr.i un ragazzo 
tranquillo: «Uno come noi -
dicono i suoi amici - uno che 
amava follemente il calcio e 
l'Inter, ma'senza violenza, 
senza fanatismi, lira un ra­
gazzo molto educato, genti­
le, forse troppo sensibile». 

Frequentava il terzo anno 
dell'istituto di Agrana e an­

che i suoi studi procedevano 
regolarmente. Buoni i rap­
porti con la famiglia, appa­
rentemente serena la sua vita 
affettiva, anche se l'orse è sta­
ta proprio • una delusione 
sentimentale a provocare 
quel gesto inatteso. Pare che 
lui stesso avesse confidato la 
sua sofferenza ad alcuni ami­
ci, coi quali aveva parlato nei 
giorni scorsi. • - >• , , •• 

1 carabinieri di Rovigo san­
no poche cose della sua fa­
miglia: «Viviamo in una una 
città piccola, a misura d'uo­
mo - dicevano ieri al coman­
do - ma non abbastanza per 
conoscere tutti. Quello che è 
certo è che è una famiglia < 
che non ha mai fatto parlare > 
di sé e che il ragazzo non \ 
Mcva problemi visibili • di 
emarginazione o disagio».' 

I suoi genitori erano attesi 
ieri sera a Milano, commissa­
riato San Siro. 


